
A.G.C. 20 - Assistenza Sanitaria – Deliberazione n. 554 del 22 luglio 2010  –  Recepimento 
degli Accordi sanciti in sede di Conferenza  Stato - Regioni per l'esercizio delle attivita' sanitarie  
delle banche di sangue da cordone ombelicale e per la creazione di una rete nazionale di banche 
per la corservazione di sangue da cordone ombelical e 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle pre-
messe che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della presente  
 
Premesso che: 
 
le Regioni trasmettono al Ministero della salute ed al Ministero dell’economia e delle finanze i provvedi-
menti con i quali sono stati adottati i contenuti degli accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-Regioni 
successivamente all’entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 
2001 e successive integrazioni, limitatamente agli accordi rilevanti, ai fini dell’applicazione dei Livelli Es-
senziali di Assistenza (art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005); 
 
che il  suddetto adempimento LEA rientra fra quelli cui sono tenute le Regioni per accedere al maggior 
finanziamento per l’anno 2009; 
 
Considerato che: 
 

1. in data  29 ottobre 2009 la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano recante "Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone ombelicale”; 

 
che con il suddetto Accordo si è inteso definire in maniera univoca i requisiti strutturali, tecnologi-
ci ed organizzativi minimi delle banche di sangue cordonale afferenti alla rete nazionale delle 
banche prevista dall’art. 10, comma 3, della legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
 
che i contenuti dell’Accordo si applicano, dalla data di recepimento delle Regioni, anche al fine di 
garantire livelli qualitativi omogenei delle attività svolte dalle medesime, su tutto il territorio nazio-
nale; 

 
 

2. in data 29 ottobre 2009 la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano ha sancito altresì l’Accordo, ai sensi dell'articolo 35, com-
ma14 del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14 sullo schema di decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali recante “Istituzione di una rete nazionale di banche per la conservazione di san-
gue da cordone ombelicale”; 

 
che con il suddetto accordo è stata approvata la rete nazionale di banche per la conservazione 
del sangue da cordone ombelicale costituita, dalle banche già riconosciute idonee dalle regioni di 
appartenenza, in base alle disposizioni vigenti in materia trasfusionale e all’Accordo Stato-regioni 
del 10 luglio 2003; 
 
la rete italiana delle banche da sangue da cordone ombelicale (Italian Cord Blood Network) è fi-
nalizzata alla creazione dei necessari collegamenti fra le banche esistenti sul territorio nazionale, 
proponendosi quali obiettivi la raccolta, la conservazione e la distribuzione del sangue cordonale 
a fini di trapianto ematopoietico anche attraverso la promozione della organizzazione delle ban-
che secondo criteri qualitativi e quantitativi definiti in conformità alle disposizioni normative vigen-
ti; la definizione dei necessari flussi informativi e delle modalità di gestione degli stessi; la defini-



zione di programmi di sviluppo delle attività delle banche, da proporre alle regioni; la promozione 
di studi e ricerche sulla raccolta, lavorazione, caratterizzazione e conservazione del sangue cor-
donale al fine di ottenere una sempre migliore qualità e sicurezza; la promozione, in collabora-
zione con le associazioni di volontariato interessate, di iniziative finalizzate alla presentazione 
della donazione solidaristica del sangue cordonale alla popolazione, in particolare alle madri – 
donatrici; la collaborazione con il registro nazionale dei donatori di midollo osseo per la raccolta 
dei dati inerenti al follow – up dei pazienti trapiantati; 
 
 

RITENUTO 
 
Di dover recepire integralmente i suddetti Accordi che in allegato alla presente ne costituiscono parte in-
tegrante; 
 
Propone e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono di seguito  integralmente richiamate: 
 
 
di recepire: 
 

- l’Accordo del 29 ottobre 2009  ai sensi dell’art. 6, comma 1 del decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 191, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano recante 
"Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle 
banche di sangue da cordone ombelicale”; 
 

- l’Accordo del 29 ottobre 2009 ai sensi dell'articolo 35, comma14 del decreto legge 30 dicembre 
2008, n. 207, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 sullo 
schema di decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali recante “Istituzione 
di una rete nazionale di banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”; 
 

- di precisare che all’attuazione della presente deliberazione si provvede senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale; 

 
- di inviare il presente atto alla A.G.C. n. 20 – Assistenza Sanitaria per la notifica alla Banca del 

cordone ombelicale presso l’AORN Santobono - Pausilipon e  al BURC per la pubblicazione. 
 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
          Cancellieri                                                                                      Caldoro 






















